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Concluso un congresso socialista difficile e rissoso 

Psi, Dell'Unto vince 
e minaccia: «Ormai 
siamo in pre-crisi» 

Litigano senza esclusione dì colpi e si ritrovano uniti contro la De 
Sotto tiro i governi locali - Rispolverato il «polo laico-socialista» 

Si è concluso con un assal
to a l l a r m a bianca- delta 
minoranza che si definisce 
icraxlana pura» Il 44° Con
gresso provinciale del Psi To
rneino Una specie di «o Ro
ma o morte* scandito dai 
passaggi aspri, appassionati, 
a volte rissosi degli interven
ti di Giulio Santarelli, Ncvol 
Qutrcl, Pierluigi Severi Ma 
la roccaforte romana di Pa
ri» Dell'Unto ha resistito, 
combattendo con altrettanta 
passione e, spesso, altrettan
ta cattiveria Ha preso 28 dei 
31 seggi dei nuovo direttivo, 
ha mantenuto solida l'al
leanza con I gruppi di Maria-
notti e Roti roti, ha fatto 
eleggere un nuovo segreta
rio, l'attuale capogruppo ca
pitolino Sandro Nataìlnt, re
dolissimo In sostituzione di 
Pino Marango, soltanto al
leato E questo gii permette
rà di governare 11 partito ro
mano con una maggioranza 
che sflora l'ottanta per cento 
degli eletti 

Ma è una battaglia che la
scia ferite profonde anche 
tra i vincitori, come II pas
saggio all'opposizione del
l'assessore al Bilancio, Sal
vatore Malerba, nel gruppo 
di Dell'Unto fin dalla sua co-
atltUBione 

Questo It quadro interno 
Ma un dato politico, tra te 
tanto dispute che di politico 
avevano ben poco, e apparso 
evidente i due .eserciti» in 
lotta hanno un quasi unico 
punto in comune nella con
flittualità con la Democrazia 
cristiana Sotto tiro ci sono 
tutti 1 governi locali 

Al coordinatore democri
stiano Francesco D'Onofrio, 
che era andato sabato pome
riggio alla tribuna per ricor
dare con pignoleria II ipatto 
strategico fino al 1980» fir-

«alo dal Psi insieme alle no-
Ine, Dell'Unto ha risposto 

che «il patto se lo facesse da 
aoloi E Santarelli «Per tre 
presidenze di aziende state 

f gettando la sudditanza po
lca del Psi, non lo permct-
remoi L'ennesimo attacco 

Interno duro ma che suona 
come sprezzante rifiuto ver
so Il patto con la De Per non 
parlare del trattamento ri
servato al sindaco Slgnorel-
lo aveva usato la tribuna 
congressuale per un riferi
mento polemico ad un patto 
sotterraneo tra li «padrone» 
della De laziale, l'endreottla-
no (corno lo stesso Signorel-
lo) Vittorio Sbardella e Dei-

Pur.» Dell Unto 

l'Unto, tentando poi di smor
zare le polemiche con un «mi 
sono espresso male» Paris 
Dell'Unto non ci ha creduto 
•Signorello ha scelto questo 
pulpito — ha detto — per fa
re un attacco al suo leader, è 
venuto qui per cercare la cri
si al Comune di Roma Per
ché sa benissimo cho senza 
Craxl a palazzo Chigi sarà 
giudicato solo per 1 suol ri
sultati È finita la stagione 
dei sindaci democristiani o 
comunisti Al Comune di 
Roma ed alla Provincia è or-
mal chiaro che siamo In prcT 
crisi Non l'abbiamo aperta 
finora, d'accordo con la se
greteria nazionale, per non 
offrire un'arma nelle mani 
di Ciriaco De Mita Ma alla 
Regione Lazio appena sla
mo stati svincolati dal patto 
nazionale di alleanza, abbia
mo risposto con le dimissioni 
del presidente Montali all'ul
timo di una lunga serie di 
giochetti della De» 

È, insomma, il pentaparti
to che dichiara ufficialmente 
Il suo fallimento? La via d'u

scita Il Psi la indica ncll uni
tà di aziono e soprattutto di 
progetto del «polo laico so
cialista Dell Unto ha affer
mato che li nuovo corso del 
Psdl lo rende possibile, ha 
parlato della «perdita di cre
dibilità-, dell esclusione del 
partito comunista dall'area 
di governo, sembra aprire un 
lungo conflitto con la Demo
crazia cristiana e chiama 11 
congresso a suggellare que
sta linea 

Ma è proprio su questi te
mi — oltre che sull'assenza 
di democrazia interna — che 
l'attacco dell opposizione di 
Santarelli, Quereli Severi è 
stata più dura «Abbiamo 
Iniziato 1 alleanza di penta
partito senza alcun tentativo 
di costituire un polo laico nel 
Lazio — ha detto Santarelli 
— e con una polemica duris
sima verso il partito social
democratico Siamo stati la 
testa d Ariete del conflitto 
verso l comunisti CI slamo 
appiattili in Campidoglio 
sulla De Abbiamo aperto 
quattro mesi di verifica sui 
grandi obiettivi che ha avuto 
come unico bottino la sosti
tuzione di due membri socia
listi nella giunta* E tutto 
questa — ha aggiunto In 
pratica Santarelli — in un 
clima di dittatura Interna, di 
soffocamento della discus
sione anche nella vicenda 
delle nomine per la quale 
Dell Unto -si deve preparare 
nel prossimi giorni a visitare 
la Commissione centrale di 
controllo» Una polemica dal 
toni talmente duri da giun
gere alla minaccia esplicita 
di un voto contrarlo sulle no
mine del tre consiglieri di 
minoran?a in Campidoglio 
Severi, Celestre Angrlsani e 
Malerba Infine la polemica 
durissima ed appuntitissi
ma sul meccanismi interni 
che impedirebbero alle forti 
sezioni delia provincia ro
mana ("l nostri capisaldi») di 
contare nelle decisioni 

Lo risposte dì Dell Unto 
sono state dure, a tratti 
sprezzanti Sino alla battuta 
rivolta dilettamente al suo 
avversarlo da consumato 
attore delle tribune congres
suali «Mi si chiede se sono 
eraxlano di origine control
lata Consiglierei a Bettino 
di stare attento a chi si trova 
come alleato anche in molte 
bottiglie Doc e era il vino al 
metanolo -

Angelo Melone 

Civitavecchia: troppi malanni piccoli e grandi rendono inefficiente il nosocomio 

L'ospedale come un cantiere 
Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA - Più 
che un ospedale sembra un 
cantiere Nel giorni di visita 
si trasforma in un vero e pro
prio mercato Mozziconi di 
sigarette garze e bottiglie 
negli angoli del lunghi cor
ridoi polverosi sono "imma
gine poco attraente delio-
spedale di Civitavecchia 
Che non si tratti di impres
sioni di parte lo conferma la 
denuncia del dottor Marco 
Blaglnl, da qualche giorno 
supplente del direttore sani-
tarlo «L'Immagine che of
friamo è pessima e non cor
risponde alle qualità di chi 
opera all'interno dell'ospe
dale Qui non c'è coordina
mento, ci si affida alla buona 
volontà e all'Iniziativa del 
singoli Ma non basta a recu
perare ritardi ed errori accu
mulati negli anni 

Certo non mancano le oasi 
di efficientismo Anche qui 
sono arrivate apparecchia
ture sofisticate ed esistono 
reparti all'Avanguardia Ma 
Il servizio, nel complesso, 
non riesce a riabilitarsi La 
gente così spesso preferisce 11 
vicino ospedale di Tarquinia, 

f ilu decoroso, più pulito e 
ranqulllo Con un organico 

che manca di HO unità, co
stretto a turni che arrivano 
alle 60 ore settimanali, 11 per
sonale non ce la fa «Molti 
non vanno in ferie, I turni so
no faticosi — dice un'Infer
miera di chirurgia — Non 
abbiamo soddisfazioni e la 
gente ci dà la colpa di tutti i 
mali Non sa che il materiale 
è scarso, che non abbiamo 
un posto dove stare Non sa 
che ci spogliamo nel gabi
netti e vicino al rifiuti» 

I continui lavori contri
buiscono ad aggravare la si
tuazione Pochi, spesso sen
za coordinamento, i medici e 
I paramedici Al pronto soc
corso non c'è un primario e 
manca perfino la pianta or
ganica A radiologia lavora
no soltanto due addetti Non 
esiste reperibilità II malca
pitato che si ricovera al sa
bato deve aspettare 36 ore 
per la diagnosi Stesso di
scorso per chirurgia, con 2 
assistenti che svolgono un 
lavoro previsto per 5 Non 
stupisce perciò che In un 
ospedale comprensortale co
me quello di Civitavecchia 
manchi la tao e non vi sia 
l'assistenza cardiologica per 
le 24 ore Cosi un Infartuato 
finisce a medicina o a chi
rurgia 

•La Regione ha gravi colpe 
— dice Pino Casclanelil, 
membro comunista nel co
mitato di gestione della Usi 
Rm 21 — La mancanza di 
finanziamenti adeguati, le 
assunzioni bloccate, finisco
no per frenare ogni nostro 
tentativo di migliorare» Le 
nuove pavimentazioni nel 
reparti più vecchi, la messa 
in funzione degli ascensori, 
le moderne dotazioni a diali
si e ortopedia finiscono per 
fierdersl nel mare delle len-
ezze burocratiche, delle dif

ficoltà finanziarle e del pro
getti sbagliati «Uno di questi 

Lavori in corso, degrado 
e assistenza a singhiozzo 

Padiglioni abbandonati, corsie sporche, reparti senza personale e senza macchine -1 pochi 
strumenti moderni rischiano di rimanere inutilizzati - «Diamo una pessima immagine» 

Due Immagini dal degrado dell'ospedale di Civitavecchia 

giorni chiudo 11 reparto — 
minaccia II primario di orto
pedia Roberto Fati — Infil
trazioni d'acqua e scarafaggi 
qui sono dì casa E nell'atrio 

f iazlentl col gesso aspettano 
n piedi come 1 cavalli Nes

suno interviene e la sporcizia 
sembra obbligatoria» 

Ma ortopedìa non è l'unico 
caso esplosivo A chirurgia I 

visitatori hanno a disposi
zione per te lunghe attese un 
divano sporco e sventrato 
Macchinari e strumenti, co
perte ammucchiate, perfino 
libri e schedari occupano gli 
spazi in cui si muovono i chi
rurghi nella fase operatoria 
«La notte abbiamo paura di 
passare di qui — dicono due 
Infermiere — perché fra gli 

scatoloni si può nascondere 
qualche coppia clandestina o 
qualcuno che si droga La 
stanza del detenuto e stata 
chiusa per questo» Sottoter
ra e all'ultimo plano dell'edi
ficio ospedaliero ci sono le 
due realtà più emblemati
che Fra rumori assordanti, 
vapore e caldo Insopportabili 
lavorano I e «forzati» della la
vanderia, situata in un se
minterrato malsano, vicino 
alla camera mortuaria Al
freda e Giuliana fanno que
sto lavoro da 19 anni «Qui è 
un inferno Non c'è un area-
tore Spesso le fogne del re
parto Isolamento Hanno fuo
ri e allagano II pavimento» 
Le lavatrici sono blocchi di 
ruggine coi fili elettrici allo 
scoperto Non c'è un'uscita 
di sicurezza II quinto piano 
in compenso è di recente co
struzione Ma prima di ospi
tare le sale operatorie e la 
dialisi si è accontentato di 
fare da magazzino CI si ò ac
corti, Infatti, che il progetto 
era sbagliato, che 1 pavimen
ti ballano, che le vibrazioni 
sono eccessive e le lesioni so
no continue Più di tre mi
liardi non sono servizi a 
niente E Intanto si rischia 
ogni giorno di rimanere sen
za garze e cotone 

«Scontiamo errori e legge
rezze delle gestioni posiate 
— dice 11 presidente della Usi 
Rm 21, il socialista Renzo 
Mancini — Ma stiamo recu
perando Proprio in questi 
giorni abbiamo deliberato la 
ristrutturazione della lavan
deria, Il completamento del 
pavimenti. 11 rifacimento 
della rete Idrica, 1 sistemi ài 
sicurezza Ma la Regione è 
assente e mentre elemosi
niamo fondi por arredare le 
sale d'aspetto si preferisce 
sovvenzionare le varie feste 
di Carnevale» 

Silvio Serangtii 

Un gruppo di studenti vuol fare satira e ha in mente di metter su una rivista 

Piccolo Tango all'università 
// foro modello è «Tango» 

Sono studenti universitari e 
vogliono metter su nei pros
simi mesi, una rivista satiri
ca Una presenza critica es
senziale nella vita studente-
sca, visto ti successo e l'Inte
resse riscosso dalla satira 
negli ultimi tempi — dicono 
l fautori dell'iniziativa La 
proposta lanciata, quasi per 
gioco, da Luciano Vita e Ste
fano Oiannelliha trovatosu-
blto del sostenitori E così 
tutti infervorati hanno an
che chiesto un finanziamen
to all'Università Ma sembra 
ci siano particolari difficol
tà 

1 ragazzi non escludono la 
possibilità di un finanzia
mento autonomo ma in tal 

caso non potranno permet' 
tersi che la stampa di un 
centinaio di ciclostilati di
stribuiti ali Interno dell'Isti
tuto «Questo almeno per i 
primi numeri e per vedere 
come va», precisano, n loro 
progetto è creare una rivista 
di otto pagine, ricche di arti
coli e vignette soltanto sati
rici 

C'è un motivo Ispiratore 
particolare? *La vita univer
sitaria sarà II nostro "bersa
glio', ma — aggiunge Lucia
no — terremo d'occhio i 
maggiori fatti politici del 
mese* Sulla locandina c'è 
scritto che ognuno potrà 
contribuire con il proprio 
estro «Certo, la collaborazio

ne è aperta a tutti gli Interes
sati — afferma Stefano — a 
patto che sappiano disegna
re bene Faremo senz'auro 
un'opera di volantinaggio 
chissà, potremmo scoprire 
nuovi talenti come disegna
tori, fotografi e scrittori sati
rica «La nostra iniziativa — 
dice Luciano — vuo/e offrire 
a tutti gli studenti (e nin so
lo) un modo diverso di parte
cipazione politica e cultura
le, senza barriere Ideologi
che» Avete in mente un mo
dello? *ll nostro ideale — ri
sponde Luciano — sarebbe 
realizzare qualcosa di slmile 
a *Tango» Ci piacerebbe 
un 'impostazione come la sua 
per li formalo, per gli artico' 
li i disegni e lo spirito» *A 
proposito — conclude Stefa
no —, perché non chiedete a 
uno di loro di darci qualche 
consiglio?» 

Daniela Setta 
A sinistra sono i l t i tolo una 
delle vignette del «gruppo» 

didoveinquando 
Anna Uonuluto, Harold 

Plnter Carlo Cecchl, Teatro 
Due di Roma, Alaska, Giam
piero Solari Nomi in ordine 
sparso, In codice «cifrato-, 
che tradotti danno questa In
formazione al Teatro Due di 
Roma sta andando in scena 
un breve testo di Harold Pin-
ter, Una specie di Alaska La 
regia è di Giampiero Solari, 
l'Interprete principale e An
na Bonaluto e con lei sulla 
scena, Annalisa Foa e Mauro 
Marino E Carlo CecrhP 

«Carlo Cecchi e il Teatro 
Ntccollnl di Firenze hanno 
prodotto lo spettacolo £, poi 
Cecchl è un "elemento' Im
portante nella mia carriera 
di attricoi A parlare è Anna 
Bonaluto attrice tra le più 
apprezzate del nostro teatro, 
diplomatasi all'Accademia 
d'arte drammatica nel 1972 
•Poi agli Inizi dell 82 ho In
contrato Carlo Cocchi t con 
lui ho capito che la strada 
che avrei scelto in teatro non 
sarebbe stata quella tradi
zionale ma una strada più 
difficile meno popolare ma 
con Intense gratificazioni-

Come mai allora ha ab 
bandonalo II Misantropo a 
Finn/Meeon lui Cecchl che 
lo dirigo? «C è stata in effetti 
una ' rottura ' Carlo si dice 
stanco dei teatro contempo
raneo io nt sono al contrarlo 
ancora affascinata Nono
stante la fatica che ci vuole 
per recitare, ad esemplo 
questo Plnter Una specie di 
Alaska dura solo quaranta 
minuti ( ppure dopo lo spet-
tac olo mi hento sfinita come 
se uvi&M recitato per due 
or* « 

Sono quaranta minuti 
demi drammatici che Pln
ter ha costruito su di una 
storia ver,» tratta dalle espe
r i r l e del neurologo Oliver 
Sacks che ha descritto in 
Avwkenings (Risvegli) casi 
clinici esemplari ed inquie
tanti 

«yuesto è un raso di un 
lungo letargo Una ragaz?a 

Anna Bonaiuto dentro 
quei drammatici 

40 minuti di Pinter 

colpita da encefalite letargi
ca a 17 anni si risveglia a 
quaranta II mondo è cam
bialo ma lei no II dramma 
coglie 11 momento del risve
glio nella camera d ospedale 
II trauma di questa donna 
adolescente < he non può e 
non vuole riconoscere le me
tamorfosi fisiche di se \u ssa 
e degli altri della sortila per 
esempio che i ormai anche 
lei donna Sono minuti di 
grande Intensità e comi ai 
cade quando si recita Plnter 
ne risente anche la vita vera 
di un attore I pensieri si fan 
no più cupi 1 umore del pe
riodo cambia-

l o spettacolo hi aitravrr 
salo fino ad ora mt ;w Italia 
con grande surcesso di putì 

bllco e di critica In fondo 
anche questi e popolarità 
••Io preferisco di gran lunga 
un pubblico cht viene a tea
tro e sa chi cosa va a vedere 
piuttosto che un pubblico 
chesl bevt qualunquecosa 
ed enlra in s i l i sen?i capere 
niente dello spettacolo e del
la compagnia II pubblico di 
< arlo Ciudi è un pubblico 

suo In ogni citta iiallma 
ce 11 drappello di aficiom-
dos che \a i vedere i suol 
spitlacoli Aneli io vorrei re 
eltire sempir pi r un pubbli
co sveglio Certo meglio cin
to persone che tre ma vorrei 
ehe (ossero cento Uite pen
santi eceo-

a. ma. 

«Rock ai confini dell'Impero- si diceva qualche tempo fa, 
quasi un titolo di demerito per I fermenti rockeggianti che 
agitavano aree geograficamente distanti dall'asse Stati Uni
ti-Inghilterra Ma nel frattempo molte cose sono cambiate ed 
oggi sono sempre meno quelli disposti a sentirsi dei «provin
ciali! sulla mappa rock, mentre è notevolmente cresciuto 
l'Interesse verso la produzione musicale che arriva dalla Sve
zia, Francia, Spagna, e perché no anche dall'Ialia, dove negli 
ultimi anni la scena rock ha ricevuto un'energica spinta pro
pulsiva, attraverso l'Interesse di radio e televisione, la nasci
ta di numerose etichette Indipendenti, la possibilità di fare 
concerti In situazioni in cui 50 persone non siano considerate 
una folla! 

Stiamo parlando di tutto questo perche nei giorni scorsi e 

Eassato da Roma un gruppo rock proveniente dalla Grecia 1 
ast Drive SI sono esibiti sabato sera ali Asphalt Jungle con 

ottimo successo, presentandosi con un repertorio di rock tra
dizionale, vivace, aggressivo ed appassionato Essendo il pri
mo gruppo rock ellenico a varcare i confini Italici, non pote
vano non destare una certa curiosità verso quel che succede 
dalle loro parti A sentire i Last Drive la Grecia in quanto a 
strutture non e proprio II posto migliore per decidere di darsi 
al rock 

Pensare che (cosa impensabile per l'Italia) 1 giovani greci 
possono addirittura contare su di un ministero che si occupa 
di loro, guidato da un figlio di Papandreu ed e quel ministero 
che ha finanziato la Biennale dell Arcl-Kids a Salonicco lo 
scorso autunno Evidentemente però In Grecia come dap
pertutto esiste un rock che è più facile ufficializzare ed un 
rock destinato invece a crescere e prosperare nell'under 
ground Quest ultimo è il caso del quattro Last Drive Alex, 
George Bop Mick e Chris 

L Italia e 1 ultima tappa della loro prima tournée europea, 

«J <Last Drive», 
rock nato all'ombra 

del Partenone 

che il ha portati in Germania, Olanda e Francia, paese dove 
hanno ricevuto le accoglienze migliori «Fare questa tournee 
è stato divertente, purtroppo non abbiamo le stesse occasioni 
in Grecia, dove tutta la vita culturale ed artistica è concen
trata ad Atene e Salonicco, al di fuori di questi due poli non 
esiste nulla I locali non mancano nella nostra città, Atene, 
ma in genere non sono dotati di buoni Impianti di amplifi
cazione, e non hanno molto rispetto per i gruppi rock, rifiuta
no di considerarci del professionisti Noi slamo più fortunati 
di altri perche lavoriamo da quasi quattro anni e slamo abba
stanza noti. 
L I Last Drive hanno Inciso finora due dischi, li lp «Mldnlte 
hop. nell'85 e nell'88 l'album «Underwold shakedown», dedi
cato a James Cagney, ottenere un passaggio per radio, però, 
è pura utopia «Ce un atteggiamento differenziato, se sei un 
gruppo rock che canta In greco vieni accettato più facilmente 
che se canti in Inglese, come noi Radio e tv preferiscono chi 
sovrappone II rock alla tradizione greca, ma per noi è assurdo 
perche II rock ha già una sua tradizione» Ed infatti il gruppo 
presenta matrici musicali che sono del «classici» a cui s l r l -
conduce una buona percentuale di gruppi rock -Oli Stooges. 
I Veivet Underground, 1 Crani ps sono 1 nostri preferltlLe 
Influenze più marcate nella scena rock greca sono Invece 1 
Bìrthday Party ed 11 beat anni CO, mentre non c'è grande 
interesse per la pslchedella, così come non c'è tutta questa 
ossessione per lo stile, per 11 look, che abbiamo notato in 
Italia, anche noi preferiamo un immagine informale! 

Una presenza semplice accompagnata alla capacità di fare 
dell'ottimo rock, convincente ed immediato, sono delle otti
me premesse per questi ambasciatori del rock nato all'ombra 
del Partenone, anche se loro si mostrano tn finale piuttosto 
pessimisti «Non ci aspettiamo che la vita dei gruppi rock 
cambi nell'immediato futuro, ma va tutto bene finche potre
mo suonare la musica che ci piace. 

Alba Soloro 

Caffè ed arte: 
come si sono intrecciati 

i loro cammini 
Che sia la capacità di entrambi di risvegliare gli animi che 

accomuna 11 caffè con 1 arte'' Vero o no i loro cammini si sono 
Intrecciati dopo la diffusione In Europa del caffè nel XVII 
secolo, e la conseguente fioritura delle caffetterie riservate 
ai piacere della caffcinomanla II potere energetico la capa
cità di tenere svegli, di aguzzare le Idee di accelerare le asso-
ciarloni verbali propri del caffè lo fecero temere dalle auto
rità ma amare dagli intellettuali I Caffè offrivano il meno e 
II luogo per scambiare idee e formulare progetti 

I Inventore del Caffè letterario fu Procopiodei Coltelli che 
sul finire del 1800 apri un «bar« vicino alla Comedle Francai 
se Da allora in poi 1 caffè furono uno del luoghi preferiti da 
scrittori pittori filosofi e politici che nt fecero via via acca 
demle dei mondo colto o tribune di confronto fino a farne 
teatro di movimenti artistici Basti pensare al Cabaret Voi 

taire e i Dadaisti Pare che l'ultimo caffè letterario sia stato 
Le Prlvliège fondato nel 1980 a Parigi, che fino ai 1984 rap
presentò 1 altra faccia dei caffè letterari, riservato a pochi 
detentori di una tessera che nessuno poteva acquistare 

li progetto di questo caffè è inserito nella mostra «Les cafes 
1 Iteraires. (Studio Massimi, piazza del Massimi, 1, fino al 31 
marzo orarlo 16 30-20 festivi e lunedi chiuso) che raccoglie 
più di venti progetti reali o metaforici, di nuovi possibili 
caffè letterari II caffè giostra di Aldo Spoldi, quello blu di 
Pierre-Marc de Biasl 11 caffè Belvedere di Giuseppe Coppola 
e 1 Hot Cafe di Andrea Branzl, li salotto letterario di Henri 
Henu 11 Caffè Video di M Duchampdi Fernando Montes e 11 
Caffè Eccesso di Oreste Zevola sono alcune delle rivisitazioni 
progettate 

Ogni artista ha cercato di confrontarsi con la ricerca di un 
luogo lofos della letteratura e la possibilità che oggi possa 
esister* l er questo motivo l'organizzazione della mostra 
prevede anche Incontri can poeti, scrittori mimi e perfor-
mers per ricreare 1 atmosfera che si respirava nel caffè lette
rari Il 27 marzo alle ore 21, Remo RemottI presenterà un 
recital-monologo intitolato «Remo RemottI contro Remotti 
Remo- la serata del 31 vedrà la partecipasene di poeti, mimi 
e musicisti tra cui Valentino Zelchen Dacia Marami, Mario 
Lunetta 

Stefania Scateni 

• ABRUZZO-LAZIO TV — 
L emittente televisiva por l A-
bruzzo e il Lazio (Canale 67) 
Atv7 inizia giovedì la rubrica 
settimanale «Settegiorni 
Abruizo» a cura di Nello Ma
riani presidente del Lazio 
Abruzzo Club Dalle ore 19 30 
alle 20 colloquio con i quoti 
diam abruzzesi dalle 22 alla 
23 dibattito m diretta e collo 
quio telefonico con I cittadini 
dell Abruzzo e del Lazio Tribù 
na libera per i partiti i sindaca 
ti 1 associazionismo le catego 
ne produttive ed i cittadini In 
terlocutori permanenti igiorna 
listi i magistrati le forze del 
i ordine gli organi della pubbli 
ca amministrazione del quadri
latero Firenze - Ancona Fog
gia Napoli Oggi ore 12 30 
ali hotel Duca degli Abruzzi al 
1 Aquila conferenza stampa di 

Netto Mariani e Mario Spaltone 
• CORO MASCHILE — Oc 
pò il successo riportato a Villa 
Medici nello scorso settembre 
Francese Legrand I unico di 
rettore di coro maschile m gon 
nella e m Italia per fondare il 
Coro maschile di Roma un en 
semble dalle caratteristiche 
analoghe a quelle parigine L in 
tensione di Legrand è di creare 
un gruppo vocale italiano capa 
ce di rappresentare il nostro 
paese in un ensemble interna 
zionate di atto livello con un 
repertorio romantico (Schu 
bort Menctelssohn Srahms 
eoe I Tutte le persone mterea 
sete potranno mettersi in eolie 
gamanto con la sede romana 
dal coro al numero telefonico di 
Roma 06 /3603877 Ivta Taci 
to 901(00193 Roma) per 
ogni informatone e per even 
tuali audizioni 


